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• È stato un evento meteorologico estremo che ha 

interessato il nord-est italiano (in particolare l'area delle 

Dolomiti e delle Prealpi Venete) dal 26 al 30 ottobre 2018. 

L'evento si è originato a seguito di una perturbazione di 

origine atlantica.

• I venti hanno raggiunto le velocità "uragano" (grado 12), 

che comunemente si originano solo su acque tropicali o 

subtropicali del pianeta.

• ll fortissimo vento di scirocco, ha soffiato tra i 100 e i 200 

km/h per diverse ore, e ha provocato la distruzione di 

migliaia di ettari di foreste alpine di conifere.

• Caddero al suolo in soli tre giorni (27, 28 e 29 ottobre) in 

Veneto e del Trentino fino a 715,8 mm e ben 870 mm a 

Forni di Sotto in Friuli di pioggia, e i fiumi Piave e Brenta 

sono straripati; in montagna stessa sorte hanno subito dei 

torrenti come il Rio Cadino.



Il vento di scirocco ha toccato il 29 ottobre raffiche in 

Veneto di 192,24 km/h registrate dalla stazione Arpa 

del monte Cesen e di 166,68 km/h dall'omologa 

stazione del monte Verena mentre in Carnia si sono 

toccati i 200 km/h e i 170 km/h rispettivamente nelle 

stazioni Osmer di Cima Rest e di Col Gallina, e in 

Trentino, sul Passo Rolle, il vento ha raggiunto i 217,3 
km/h.

Tra le zone più colpite da esso ci sono state l'intera Valle 

di San Lucano, il Lago di Carezza, le Valli di Fassa e di 

Fiemme l'Altopiano di Piné e del Lagorai. Anche parte 

della Regione Lombardia (soprattutto la Valcamonica) è 
stata interessata dagli eventi.



Il 29 ottobre si sono verificati due eventi di alta marea eccezionale che 
hanno interessato il centro storico di Venezia.

La stima dei danni in Friuli Venezia Giulia, secondo la protezione 

civile regionale, ammonta a 615 milioni di euro. In Veneto i danni sono 

stati valutati in 1,769 miliardi di euro mentre le stime per il Trentino 

sono sui 250-300 milioni di euro e 85,4 milioni in Alto Adige. In 

Lombardia le stime sono sui 40 milioni di euro di danni. Per quanto 

concerne le foreste, a causa del vento secondo le stime sono stati 
abbattuti 42 milioni di alberi su una superficie di 41 000 ettari.

Tra le zone più colpite dal vento ci sono state l'intera Valle di San 

Lucano, il Lago di Carezza, le Valli di Fassa e di Fiemme l'Altopiano di 

Piné e del Lagorai. Anche parte della Regione Lombardia (soprattutto 
la Valcamonica) è stata interessata dagli eventi.



HITBOX TRENTINO



ANDAMENTO TEMPERATURA 26-27-28/10/2018
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ANDAMENTO PRECIPITAZIONI 26-27-28/10/2018

0 0 0 0 0 0 0 00
1,3 0,3

5,6
7,1

4,7

7,5

15,5

11,6

18,8
20

16,5

21

29,1

16,9

0,3

0

5

10

15

20

25

30

02:00 05:00 08:00 11:00 14:00 17:00 20:00 23:00

P
re

ci
p

it
az

io
n

i (
m

m
)

Orario

26/10/2018

27/10/2018

28/10/2018



ANDAMENTO VENTO 26-27-28/10/2018
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ANDAMENTO RAFFICHE 26-27-28/10/2018
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29 OTTOBRE 2018 TEMPERATURA 

5

4

5

3

6

7

8

3

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

02:00 05:00 08:00 11:00 14:00 17:00 20:00 23:00

T
e
m

p
e

ra
tu

ra
 (

°C
)

Orario



29 OTTOBRE 2018 PRECIPITAZIONI
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29 OTTOBRE 2018 VENTO 

14 14
13

16

39

27

41

55

0

10

20

30

40

50

60

02:00 05:00 08:00 11:00 14:00 17:00 20:00 23:00

Orario

29/10/2018

V
el

o
ci

tà
 v

en
to

 
(k

m
/h

)



29 OTTOBRE 2018 RAFFICHE
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ANDAMENTO TEMPERATURA 30-31/10/2018
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ANDAMENTO PRECIPITAZIONI 30-31/10/2018
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ANDAMENTO VENTO 30-31/10/2018
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ANDAMENTO RAFFICHE 30-31/10/2018
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IL NOSTRO PROGETTO VEDI

Arduino è una piattaforma hardware composta da una serie 
di schede elettroniche dotate di un microcontrollore (il 
cervello). È stata ideata e sviluppata nel 2005 da alcuni 
membri dell'Interaction Design Institute di Ivrea (TO) come 
strumento per la prototipazione rapida, con scopi sia didattici 
che professionali. Con Arduino si possono realizzare 
controllori di luci, sensori. 

Noi abbiamo collegato al nostro arduino diversi sensori 
per monitorare i parametri ambientali all’interno della 
nostra scuola (temperatura,  pressione, umidità, 
concentrazione di CO2 , polvere); per capire se una 
semplice serra potrebbe cambiare la situazione di un 
determinato luogo come la nostra scuola






